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La denuncia della Cgil e di Mauro Cameroni, dirigente alla Sapienza su una sedia a rotelle 

Università vietata agli handicappati 
Università vietata ai disabili. Mauro Cameroni, diri
gente tecnico laureato in neurologia con gravi han
dicap motori, «disoccupato» per discriminazioni e 
barriere architettoniche, riaccende i riflettori sugli 
ostacoli per chi è costretto a muoversi in carrozzel
la. Per eliminarli la settimana scorsa l'ateneo ha 
stanziato un miliardo. «Troppo poco» dice il sinda
cato. Progetto per un consultorio di sostegno. 

RACHEL* GONNELU 

M Università con divieto 
d'accesso alla carroaolte. U 
situazione di Mauro Cameroni 
discriminato, sottovalutato, 
•disoccupato di latto- perchè 
disabile e tanto più eclatante 
perche riguarda il portaban
diera di una riconquista della 
citta da parte dei portatori di 
handicap. «Un collega - scrive 
Cameroni In uno delle strisce!-
té della sua màcchina che gli 
consente di comunicare - mi 
ha chiamalo "rottame"». Ex 
consigliere comunale del Pei. 
laureato in medicina e specia
lizzato in neurologia sempre a 
pieni voti a 37 anni, Cameroni 
è stato uno dei primi a attirare 
l'attenzione sulle' barriere ar
chitettoniche e culturali che 
emarginano gli handicappati 
dalla vita civile. Le stesse bar
riere che ora gli impediscono 
di svolgere Usuo lavoro all'uni
versità. 

E ancora una volta il suo caso, 
sollevato ieri dal dirigenti sin
dacali déllaCgil-unlvcrsità, ri
moda al problema generale. 
Mancanza di rampe, ascenso
ri, spazi e strutture apposita
mente studiati per venire In
contro alle esigenze di chi e 
costretto a muoversi con dilli-

colla. «Non si sa neppure 
quanti siano gli studenti e i la
voratori all'Interna della citta 
universitaria penalizzati dalla 
mancanza di queste strutture», 
ha detto Giuseppe Meco, se
gretario dello Snu-Cgil della 
òapienza. 
Il consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo ha contattato il mi
nistero del lavori pubblici con 
un anno di ritardo rispetto alla 
legge suTabbattimcnto delle 
barriere architettoniche. Per 
questo scopo nel bilancio uni
versitario dell'anno scorso era
no stati stanziati appena 50 mi
lioni, che oltretutto sono stati 
poi utilizzati per assestare en
trate e uscite di altra natura. 
Quest'anno alla stessa voce: 
zero lire. Soltanto una settima
na fa il consiglio d'amministra
zione della Sapienza ci ha ri
pensato e ha rifinanziato il ca
pitolo di spesa con un miliar
do. 

Basta un miliardo per rendere 
facilmente accessibili ai disa
bili aule, biblioteche e labora
tori? Secondo Cameroni asso
lutamente no. -Si fa presto a fa
re I conti - dice -'un servo-sca
le costa all'inarca 50 milioni, 
un monta carichi 100. E la 
maggior parte degli edifici del

l'università non ne sono dota
ti». Cameroni aveva poi propo
sto la creazione di un consul
torio medico-psicologico di 
sostegno per i portatone)! han
dicap. Un centro In grado di 
dare non soltanto visite neuro
logiche o fisiologiche, ma an
che assistenza psicologica e 
sessuologica, consigli pratici 
sul lavoro, sui percorsi scolasti
ci, sulle apparecchiature di 
supporto e sulle possibilità di 
chiedere un accompagnatore. 
Il direttore del dipartimento di 
scienze neurologiche, il pro
fessor Guido Palladinl, al quale 
Cameroni aveva fatto la propo
sta, due mesi la ha risposto ne

gativamente: «È un progetto 
inattuabile». Sabato scorso ha 
cambiato Idea. Ha scritto una 
lettera al rettore Tecce Indi
cando un'area sulla quale co
struire un prefabbricato ad 

. * hoc Ma dal rettorato fanno sa-
• pere che «ci vuole tempo, biso
gna chiedere la licenza edilizia 
e l'ufficio tecnico deve espri
mere un parere di fattibilità». 
Su una cosa, pero, non ci sono 
dubbi: un servizio del genere, 
a Roma, non esiste. E l'unica 
capitale europea senza nep
pure una comunità alloggio,, 
pubblica e con un solo centro" 

•-drumo «Stthunale per phandi-, 
'Cap. ••-•'. ••' 

«Mi trattano 
come se occupassi 
un posto vuoto» s Handicappati al lavoro 

MAURO CAMERONI 

• I I guai per me sono inizia
ti due anni fa con il cambio di 
direzione sia del Dipartimento 
che dell'Istituto dove lavoro. A 
poco a poco non ho più avuto 
alcun incarico senza una spie
gazione ufficiale e ho comin
ciato a subire l'ostilità dei col
leghi e dei paramedici, 

Ho cominciato a sentire bat
tute tipo: -Ma che ci sta a lare; 
occupa II posto di un altro» e 
via di questo tenore. La cosa 
brutta per un lavoratore handi

cappato è che la sua situazio
ne lavorativa dipende dall'a
pertura mentale dei suoi supe
riori, non c'è mai nulla di stabi
le e di garantito. Basta un cam
bio di direzione per rimettere 
In discussione tutte le sue con
quiste. . >-v,i,., 

Ho chiesto'continuamente 
di lavorare. Ho latto anche del
le proposte lo stesso, ma ho 
avuto solo riliuti. Tutto questo 
si è andato sempre più aggra
vando, perché è dilficile per al

cuni grandi neurologi accetta
re il fatto che una persona che 
fino a qualche anno fa era un 
loro paziente sia ora un loro 
collega. Quattro mesi fa poi è 
successo lo scandalo della 
stanza. Una cosa assurda e ri
dicola se non fosse drammati
ca: il mio ufficio 6 stato distrut
to per lavori di ristrutturazione 
Interna. Come alternativa mi fu 
offerto un box di due metri per 
uno senza porte. La rifiutai e 
iniziai col sindacato un'affan
nosa ricerca per trovare alter
native all'università o al Policli

nico. Cioè una stanza disponi
bile e priva di barriere architet
toniche. La ricerca ancora non 
ha portato a nulla..,. _, 

Hanno calpestato la mia di
gnità. Io voglio guadagnare il 
mio stipendio lavorando e non 
sopporto di andare ogni matti
no al lavoro senza, poter svol- -
gene la mia attività che è il so
gno di una vita e che credo di 
poter svolgere come tutti i miei 
colleghi. Tengo a dire che non 
sono mai mancato un giorno e 
cosi continuerò a fare anche 

se continueranno a non asse
gnarmi alcun incarico. Le mie 
richieste all'università sono 
due e inscindibili: avere un in
carico stabile e confacente alla 
mia qualifica ed essere messo 
in condizioni di portarlo avan
ti. Tutta questa storia mi ha di
strutto psicologicamente ma 
se qualcuno pensa che io pos
sa mollare si sbaglia. Conti
nuerò la mia lotta a qualunque 
costo fino a che non avrò otte
nuto quelli che considero i 
mici diritti elementari. 

Emergenza inquinamento 
Sull'aria malata della città 
vigilerà una commissione 
del ministero dell'Ambiente 
•Et Perméttere sotto control
lo l'Inquinamento atmosferico 
di Roma, è stata istituita ieri 
uria commissione della quale 
faranno parte il ministero del
l'ambiente, la Regione, il Co
mune e la Provincia e che sarà 
presieduta dal direttore gene
rale del ministero dell'ambien
te, Corrado Clini. Un osservato
rio permanente per seguire 
giorno dopo giorno l'evolversi 
del tasso di smog nell'aria del
la capitale. -Il Comune di Ro
ma - ha osservato ieri il re
sponsabile della commissione, 
Corrado Clini - ha chiesto al 
ministero di coordinare le ope
razioni di monitoraggio dell'in
quinamento atmosferico della 
città. La consulenza tecnica 
sarà fornita dall'Enea che pro
prio nelle settimane scorse ha 
varato un "eco-bus" per effet
tuare rilevamenti su aria e ru
mori I linanziamenti per l'ope
razione di "pulizia" nei cieli di 
Roma possono essere reperiti 
nell'ambito del piano triennale 
per l'ambiente, che all'inqui

namento acustico ce! atmosfe
rico dedica un appesito capi
tolo di bilancio». 

Proprio per queste motivo i 
responsabili del ministero han
no inviato nei giorni scorsi una 
lettera alla Regione Lazio per 
sollecitare l'assessore prepo
sto a sviluppare e coordinare 
in modo Integrato i contenuti 
dei progetti elaborati per com
battere il fenomeno dell'inqui
namento atmosferico della cit
tà. In particolare il ministero 
indica tre progetti che potran
no essere finanziati dal piano 
triennale: il censimento delle 
fonti di inquinamento atmosfe
rico con l'istituzione di un si
stema Informativo per un im
porto di un miliardo e 620 mi
lioni di lire, un'indagine sull'in
quinamento del centro urba
no, con risorse di sei miliardi e 
mezzo di lire per la prima fase 
conoscitiva e simulativi, ed in
line interventi per la •fUidifica-
zione del traffico», con uno 
stanziamento di circa due mi
liardi per un Intervento pilota. 

Dopo la chiusura parla il direttore: «Il nostro successo dà fastidio» 

Riaperto il Teatro dell'Orologi* 
L'assessore firma 
Riaperto l'Orologio. Il teatro di via De' Filippini,! 
chiuso dall'assessorato alla Cultura per non avere ri
spettato «regole di igiene e sicurezza», potrà finire la 
stagione. E poi? Si dovrà arrivare a un accordo tra 
teatro e Campidoglio. Mario Moretti, direttore: «C'è 
un clima da caccia alle streghe. Se chiude l'Orolo
gio, finiranno male anche tutti i teatri off e gli altri lo-
cali "alternativi"». 

CLAUDIA ARLETTI 

• a Niente sigilli per l'Orolo
gio. Il teatro di via De' Filippi
ni, raggiunto da un'ordinanza 
di chiusura, ha ottenuto tre 
mesi di respiro, l i ha concessi 
l'assessore alla Cultura Gian 
Paolo Battistuzzi, che l'altro 
giorno ha Incontrato nel suo 
ufficio un drappello di attori e 
registi venuto per •contrattare» 
la sospensione. La stagione 
(che finirà a giugno) potrà 
dunque continuare. 

E dopo? Il Comune, i vigili e 
la direzione del teatro dovran
no trovare un accordo. C'è, in
nanzitutto, una controversia 
tecnica: per il Campidoglio, 

l'Orologio ha più posti a sede
re (243) di quanti potrebbe 
averne (99) come circolo pri
vato. La direzione del teatro 
replica che le poltroncine so
no divise su tre sale, tutte Infe
riori ai 99posti. Tuttoin rego
la, dunque. A sostegno di que
sta tesi c'è una sentenza del 
1983. Anche allora, per analo-
ghl motivi, Il Campidoglio di
spose la chiusura della sala. 
Ma I! giudice diede ragione al
la direzione del teatro. 

Ora, dopo sette, anni, la vi
cenda s'è riaperta. «Questa è 
censura», ha commentato Re
nato Nlcolini, capo-gruppo 

del Pds. Ma che ne pensa Ma
rio Moretti, direttore del tea
tro? 

Davvero crede che dietro i 
. tentativi di chiudere l'Oro-

logloci sia la volontà di met
tere line a esperienze «al
ternative»? 

lo credo di si. Il successo del
l'Orologio può dare fastidio. 
Noi navighiamo in acque di si
nistra, alla De non piacciamo 
assolutamente. E, (rancomen- ' 
te, ho la sensazione che da 
qualche tempo sia maturalo 
un clima da caccia alle stre
ghe. Lo sento nell'aria, lo ve
do un po' ovunque. Mettiamo 
in chiaro una cosa: setrhiude 
l'Orologio,,, che è noto e ha 
strutture adeguate, di sicuro 
poi toccherà a tutti I teatri ofl. 

Che rapporti ha l'Orologio . 
con il Campidoglio? 

Nessun rapporto. Non cono
sco il presidente della prima 
circoscrizione. Fino a due 
giorni fa, non avevo mai visto 
Fassessore alla Cultura. E ral
lino? Paghiamo al Comune un 
milione e mezzo al mese. Ma 

- l'assessorato al Demanio non 
si è mai curato di presentarci 
una bozza di contratto. Vedia
mo spesso I vigili urbani, inve
ce. 

1 vigili urbani? 
SI, sono la nostra spada di Da
mocle. Entrano in sala duran
te gli spettacoli, per verificare 
che gli spettatori abbiano la 
tessera. Ci dicono che come 
circolo privato non potremmo 
rilasciare i biglietti, lo rispon-
do: scusate, ma la Siae li pre
tende, cosa devo fare? Dall'i
nizio dell'anno i vigili urbani 
sono venuti almeno tre volte. 
Poi c'è stata la Usi. Hanno vi
sto un tubo in una sala e han
no detto: «Ma è gasi». Invece 
erano i tubi del riscaldamen
to... 

Crede che l'assessore Gian 
Paolo Battistuzzi fosse In 
buonafede quando ha Ar
mato l'ordinanza di chiusu
ra? 

Diciamo che l'ordinanza è 
stata lirmata "incautamente». 
Del resto, quando abbiamo 
potuto parlargli, l'assessore si 

è convfnto e ha deciso di fer
mare tutto. A Battistuzzi, caso 
mal, rimprovero di aver deci
so di chiudere il teatro senza 
nemmeno farmi prima una te
lefonata. Gli avrei detto della 
sentenza. Certo, la confusione 
è tanta. Il problema di fondo è 
questo: non c'è nessuna legge 
che regolamenti i circoli priva
ti, cosi è possibile tutto e il 
contrario di tutto. 

Che danni ha f abito l'orolo
gio In seguito a questi tre 
giorni di chiusura? 

Abbiamo dovuto annullare tre 
spettacoli, òhe dovevano de
buttare. Soprattutto, è stata 
danneggiata l'immagine del 
teatro. Certi giornali hanno 
scritto persino che non erava
mo in regola con le norme 
sull'igiene. 

E la solidarietà? 
La solidarietà è stata tanta. So
prattutto dalla gente di teatro 
e dalle associazioni culturali. 
Ma il ministero degli Spettaco
li non si è fatto sentire, né ab
biamo ricevuto un telegram
ma dai teatri istituzionali. 

Sciopero Acotral 
Il prefetto 
precetta 
i macchinisti 

È stato bloccalo dalla prefettura lo sciopero di tre ore di tutti 
i servizi dell'Acotral che era stato proclamato per mercoledì 
prossimo. 10 aprile. Il prefetto, Alessandro Voci, ha disposto 
nel pomeriggio di ieri la precettazione dei macchinisti Aco
tral per I quali le strutture sindacali di base Cgil, Cisl e Uil 
avevano proclamato nel giorni scorsi l'astensione dal lavoro 
per il 10 aprile dalle 5,30, orario d'inizio del servizio, fino alle 
8,30. 

Contraves 
Ultimi giorni 
per evitare 
i licenziamenti 

Le procedure sono state ulti
male. E a partire da oggi tre
cento dipendenti della Con
traves potrebbero ricevere te 
lettere di licenziamento. Ieri 
mattina settecento persone 

• hanno manifestato sotto la 
• ^ " M H s e { j e dell'Unione Industriali 
in via Mercadante. La delegazione è poi riuscita ad ottenere 
una «sospensiva» di cinque giorni per tentare di ricomporre 
la situazione. Nuove soluzioni, ovviamente alternative al li
cenziamento di trecento lavoratori già da tempo annunciato 
dai dirigenti della Contraves, che verranno chieste questa 
mattina da un'altra delegazione di dipendenti in un incontro 
che si terrà alle 10,30 al ministero del lavoro. 

Furto ai Paridi 
in casa 
dell'armatore 
Antonio D'Amico 

Tre quadri d;l 700, una ve
duta di Napoli del pittore Ca
relli, e poi candelabri, zup
piere, bicchieri e vassoi d'ar
gento. È il bottino dei ladri 
che la notte scorsa sono riu-
sciti ad entrare in casa dei-

" ^ • l'armatore Antonio D'Ami
co, in via Sebastiano Conca, ai Parioll. Una «reggia» di 400 
metri quadrati dove D'amico dormiva solo. C'erano anche 
tre cani boxer, che però non si sono accorti dell'intrusione. 
Il furto è stato scoperto ieri mattina dall'autista dell'armatore 
che entrando nell'appartamento ha notato alcune bottiglie 
di liquore sparse in terra. I ladri si sono «limitati» al salone, al
la sala da pranzo e allo studio di D'Amico. I carabinieri della 
stazione Flaminia hanno poi trovato nella casa un gancio ed . 
una corda, usati presumibilmente per calare in strada la re
furtiva. Stando ad una prima stima, il valore della merce ru
bata supera I trecento milioni di lire. L'armatore non ha pero 
ancora fornito l'elenco dettagliato dei «pezzi» pregiati scom
parsi. 

Buse metrò 
La De ripropone 
l'unificazione 
delle due aziende 

Le prospettive dei trasporti 
pubblici nell'arca metropoli
tana di Roma sono state di
battute in un convegno pro
mosso dalla De romana che ' 
ha proposto l'unificazione 
delle due aziende di traspor-

— ^ — — — ^ — — (0 pubblico Atac e Acotral. 
Le due aziende contano complessivamente 23.500 dipen
denti e il loro deficit è di 490 miliardi di lire (400 l'Auc, 90 
l'Acotral). A riproporre in termini di attualità il progetto, già 
presentato dal Comune, è la definizione dell'area metropoli- : 
tana che «ntro giugno «ara tracciata dalla Regione Lazio e ' 
che Imporri anche un diverso assetto dei servizi sul territo
rio. L'assessore al traffico Edmondo Angele, a titolo perso-
naie, aveva già espresso parere favorevole all'azienda unica 
di trasporto su gomma e su ferro, ma limitatamente al peri
metro dell'area metropolitana. Per le restanti tratte, secondo 
Angele, se ne dovrebbe far carico esclusivamente la Regio
ne. Un ingegnere dell'Acotral si è Invece detto contrario al ' 
progetto. . 

«Cavallinflera» 
chiude 
con novantamlla 
spettatori 

Sono stati circa novantamlla 
i romani che hanno visitato i 
duecento stands della se
conda edizione di «CavalUn-
fiera», il salone del cavillo e 
delle attrezzature del turi-

• - ' : ' ' smo equestre. «Slamo soddi-
*"™1"^"^™™^™"™^™ sfatti del successo dell'ini
ziativa - ha detto Massimo Salvi, amministratore delegato 
della «Network Italia, organizzatrice di «Cavallinfiera» - . Lo 
dimostra l'elevato numero di spettatori che hanno assistito 
sia ai concorsi ippici che allo spettacolo serale del cavalli 
arabi e della monta western». Tra le iniziative più applaudite, 
la sfilatadi moda equestre che si è svolta sabato pomeriggio 
alla presenza di 1.600 spettatori, tra i quali stilisti e giornalisti 
di moda. 

ANDREA OAIARDONI 

Pds e Rifondazione 
Accordo alla Garbatella 
Separati in casa alla Villetta 
La sede divisa a metà 
• • Un piano per uno. En
trate separate. Il confronto 
democratico tra iscritti Pds e 
quelli del Movimento di Ri
fondazione comunista della 
Garbatella si svolgerà al mas
simo in giardino. È il com
promesso raggiunto nella 
storica sezione della «Villet
ta» che mette fine all'occupa
zione decisa circa un mese fa 
dai cossuttlani. 

La soluzione una settima
na fa. Pidlesslni e comunisti ' 
si sono porti il ramoscello 
d'ulivo e hanno trattato. La 
sezione è diventata terra di 
nessuno nei giorni della pas
sione del Cristo. Tutu' a casa 
a pensare l'intesa. «Ma le 
chiavi ce l'avevamo noi», ri
corda Claudio Caprionl coor
dinatore di «Rifondazione» 
alla Garbatella. Mercoledì la 
riapertura da separati in casa 
consezienti. Al Pds e alla sini
stra giovanile spetta il plano 
terra. La mansarda e un'altra 
stanza del secondo piano al 
Movimento di Cossutta e Ga- ' 
ravini. Agli iscritti della Quer

cia l'ingresso di via Passino 
26. Ai loro coinquilini quello 
di via degli Armatori 3. 

L'occupazione della Villet
ta aveva coinciso con la pun
ta più aspra del braccio di 
ferro In corso tra Pds e «Rlfon-
dazione», sia a Roma, sia nel 
resto del paese. Un conten
zioso complesso su sedi, be
ni e simbolo in parte ancora 
aperto. Con la sezione presi
diata nella capitale si ruppe
ro le trattative. «Sulla Villetta 
non negoziamo», avevano 
detto i neocomunlstl. 

.Qualche battibecco, mo-
menti di tensione, la severa 
condanna dell'occupazione 
da parte del segretario della 
federazione del Pds, Cario 
Leoni. 

La soluzione quando tutta 
la vicenda cominciava a non 
fare più notizia.«Abbiamo vo
luto dimostrare che sulla Vil
letta dovevamo decidere noi 
compagni della Garbatella e 
nessun altro», dice Claudio 
Caprìoni. 

l'Unità 
Martedì 

9 aprile 1991 


